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rassegna 
internazionale 

Viaggio a Bonn 
di Moro e Fanfani 

Gli ori.li Moro e l'anfani par
tono domenica per la Ncpubbli-
«a fcdcrdlf tedesca dove si trat
terranno fino a venerdì. Una vi
gila piuttosto Imma, dunque, nel 
corso della quale avranno modo 
di approfondire j terni napello 
dei colloqui che vanno, eviden
temente, dalla s i tua/ ione inter
nazionale in generale, a quella 
europea (rapporti rnter-europei 
v. situazioni! all'interno «Iella ro-
tsiddetta eoruuniià) nonché ai 
rapporti bilaterali. Non manche
rà — o francamente d i ori li 
Moro o l'anfani avrebbero ben 
potuto risparmiarsela — una vi
sita ai Bellori occidentali della 
ex capitalo del Ifl ({cicli e una 
sosia davanti al e muro » rela
tivo. La visita in fìermania oc
cidentale era prevista da parec
chio tempo ma il momento in 
cui cado è cerio ira i più inle-
respunti di questi ultimi tempi, il 
elio contribuirà notevolmente a 
fare in modo che essa non si 
risolva in una passeggiala tu
ristica. funesto significa, però. 
dali i particolari rapporti tra 
itoma e Itomi, che i povcrrinriti 
italiani corrono anche il rischio 
«lì fare passi falsi. 

A l ìomi, in effetti, in que l lo 
momento c'è una situazione ab
bastanza particolare. Non v'è 
dubbio, prima di lutto, che la 
paura «lei pericid" di un certi* 
isolamento in Kuropa turbi i 
sogni dei dirigenti federali. A 
(presta paura e-isi reagiscono in 
modo contraddittorio: ila una 
parte cercano di atiprapp irsi al
le posi / inni tradizionali della 
loro politica estera (slrelli rap
porti con idi Stali Puìl ì e blue-
«•o contro Pesi ) e dall'altra ten
tano. inveri- ambimic e quindi 
improduttivo aperture verso la 
Unione Sovietica. Il vì.-iutno di 
Do Gallile a Mosca sembra aver 
accentualo forlernenle il «en«o 
«lì elisasi» dei gruppi dirigenti 
tedeschi occidentali ed è natu
rale, quindi, che. in questa si
tuazione, essi cerchino ili otte. 
nere dai dirigenti italiani le più 
ampie n impegnative assicura
zioni «li solidarietà con la loro 
politica direna, almeno nell'im
mediato. a porri- bastoni Ira le 
ruote alla iniziativa francese, 
1/on. Moro, a giudicare da «-er
te «lichiarazioni rilanciate ai cor
risponderli! tedeschi oceidenlali 
accreditali a Roma, sembra del 
tutto disposto a scEiiire .Kihard 
e Schroeder su ipiesto terreno 

Abbiamo letto in effetti rho il 
presidente del Consiglio italia
no avrebbe dichiaralo di essere 
contrario a iniziative unilaterali 
nei confronti dclPUHSS (conlra-
rio, quindi, a ciò che De Gallile 
sta facendo in questi piotili in 
Unione Sovietica) e al tempo 
stesso perplesso di fronte alla 
possibilità di una trattativa pan
europea del l ipo «Iella «onferen-
za proposta «la Gromiko nel 
corso del suo recente v i a r i o 
a Noma, ('sanamente, dunque. 
quel che ì tedeschi occidentali 
si attendono da lui. I.a cosa ci 
sembra, francamente. ass;ii sin-
colare. C«i«a vuole dunque Ton. 
Moni? Che tulio rimanua fermo 
alle posi / ioni sulle «piali i di-
liberili di Homi si sono attestali 
<l,i qua'ì vent'anni? Compren
diamo molto bene che rio possa 
corrispondere, diciamo così , al 
temperamento del presidente del 
Consiglio. Non corrisponde mi
nimamente. però, alla realtà dei 
falli. I' i primi a rendersene 
«•onlo sono esattamente i tede
schi di Monn. Il modo conirad-
• littorio con il quale si stanno 
muovendo ne è un sìntomo ab
bastanza eloquente. 

Vogliamo misurarci, tuttavia. 
«•he i COII i-pondenli tedeschi oc
cidentali non abbiami riferito 
del tutto e-aitamente le parole 
pronunci.ile dall'on. Moro. Ma 
se e«»sì non fosse «-i sarebbe «la 
esprimere il più severo dei giu
dizi sulla perspicacia del presi-
dellle del Consiglio II «piale 
dovrebbe sapere che. comunque 
finisca la vigila di De Gallile 
in l'MS^. un cerio meccanismi» si 
è messo in movimento in Kuro
pa. Bilaterali o multilaterali, le 
trattative per la liquidazioni- dei 
blocchi andranno avanti. One
sta è la direzione «lelb» co<e. 
K si può essere ci-rli che i di
rigenti di Houu non «aratimi .•f-
falto idi nllimi a persuadersene 
e ad agire di conseguenza. Ne 
tenga conto il presidente «lei 
Consiglio italiano se non vuole 
passare sulla «cena politica eu
ropea come uno «leali uomini di 
''lato più ritardatario del secolo. 
In quanto al ministro dc- l i K-
sleri cerchi di evitare che certe 
posizioni a."iinle a Unisc i le* al
la riunione del Consiglio della 
Nato si rhc l ino uienl'altro che 
uno dei tanti piccoli fuochi di 
paulia accesi — e rapidamenle 
riilotli in cenere — nel cor*o 
della sua al l i i i là alla lesta del
la Farnesina. 

a. f. 

Romania 

Ciu En-lai a 
Tirana dopo la 

visita a Bucarest 

Sempre più feroce 

l'aggressione americana 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 24 

Ciu En-lai ha lasciato stamane 
Bucarest diretto a Tirana salu
tato da una orari folla, da salve 
d'artipMeria e da brevi discorsi. 

Il presidente del consiglio dei 
vnnistri romeno Jon Ghcorghe 
Maurer ha salutato l'ospite rile
vando che coli e ha avuto occa
sioni di conoscere da vicino la 
vita e l'attività dei lavoratori del
la Romania, di vedere come vie
ne attuata la politica del l'ar-
tito comunista e dello Stato per 
assicurare il continuo progresso 
della patria socialista. Le mani
festazioni di amicizia, con le (pia
li gli ospiti sono stati ovunque 
accolti, costituiscono l'espressio
ne di sentimenti di stima e con
siderazione per l'eroico jwpolo 
cinese ». 

« I colloqui e ali incontri, par
ticolarmente utili, svoltisi in una 
atmosfera di calda amicizia — 
ha detto ancora Maurer — han
no messo in risalto il desiderio 
comune e le larghe possibilità dì 
rafforzare e sviluppare i rappor
ti fraterni fra i due popoli, la 
multilaterale collalyorazionc ira 
i partiti e gli Stati in tutti i set
tori di attività. Siamo convinti — 
hm sottolineato il premier rumeno 
— che il continuo sviluppo di que
sta collaborazione, nello spiri'n 
dell'internazionalismo socialista. 
dell'eguaglianza, della non inae
remo negli affari interni degli 
altri, della stima e del reciproco 
rispetto ed aiuto, corrisponde pie
namente agli interessi dei nastri 
due popoli, alla causa del socia
lismo e della pace del mondo *. 

Ciu Enlai. subito dopo, ha ii 
levato « la sincera amicizia del 
popolo romeno nei confronti del 
popolo cinese *. definendo l'ami
cizia tra i due popoli duratura e 
incrollabile. « Abbiamo ricevuto 
una profonda impressione sulle 
realizzazioni conseguite dal po
polo romeno nell'edificazione del 
socialismo e ri auguriamo ver 
l'avvenire nuovi successi ». 

* Nel corso della risita — ha 
pei detto il premier cinese — ab
biamo avuto utili colloqui con i 
dirigenti di partito e di Stato 
della Romania ed un aperto 
scambio di pareri sui problemi 
di comune interesse ». « Il popo
lo fraterno romeno — ha conclu
so Ciu En-lai — pud essere si
curo che nella lotta contro l'im
perialismo capeggiata dagli Sta
ti Uniti e nelle: loUa in difesa 
della sovranità e dell'indipenden
za nazionale il popolo cinese lo 
aiuterà sempre *. 

All'accoglienza calorosa e so
lenne riservata alla delegazione 
cinese in * risita di amicizia ». 
fanno riscontro, come si vede. 
discorsi brevissimi e formali. 

Il comunicato pubblicato sta
sera. del resto, non si discosta 
da questa linea. Esso ricorda la 
risita compiuta in rari centri 
del paese da Ciu Enlai e dal 
suo seguito, e afferma che in tale 
occasione d premier cinese ha 
mruto colloqui coi compagni Ccau-
sescu, Maurer ed altri esponenti 
del partito e dello Stato romeni. 
TI documento precisa che < le 
ém parti hanno costatato lo svi-

6 5 4 incursioni 
in un giorno 

sul Sud Vietnam 

luppo positivo delle relazioni di 
amicizia e di coopcrazione tra i 
due paesi e i due Stati ed hanno 
ravvisato la loro volontà di svi
luppare anche per l'avvenire le 
relazioni bilaterali in campo po
litico. economico, culturale, tec
nico scientifico e i rapporti di 
amicizia e di cooperazione tra le 
organizzazioni di massa ». « 1 due 
partiti — aggiunge il comunicato 
— hanno effettuato un utile scam
bio di uomini sui problemi inter
nazionali di interesse comune, e-
sprimendo i loro punti di vista 
che hanno condotto all'approfon
dimento della conoscenza recipro
ca ->. 

Nessuna parola, in sostanza. 
sulle questioni concrete e pres
santi — oppressione americana 
al Vietnam, lotta contro la mi
naccia atomica e per la sicurez
za. rapporti esistenti in seno al 
movimento comunista e operaio 
internazionale — che sono state 
sicuramente discusse e sulle qua
li si sono manifestate discordan
ze profonde tanto da impegnare 
molte ore di dibattito oltre il pre
visto. 

Lo sforzo dei dirigenti romeni. 
di fronte alle pretese dei cinesi. 
rlevc essere stato notevole. E' un 
fatto che oli esponenti cinesi non 
hanno mai avuto modo, nel corso 
di otto giorni, di lanciare i loro 
attacchi contro i - rerisionisti 
moderni e servi dell'imperialismo 
americano :>. E questo — si rile-
ra — è un crosso successo del
la politica romena. 

Del resto, va ricordata l'insi
stenza cr,n la quale, in ogni oc
casione. dal momento dell'arrivo 
di Ciu Enlai. nei diversi discor
si di saluto, ricali otto minuti del 
discorso del compaano Ceauscscu 

j alla - grande manifestazione di 
1 am'-chia romeno cinese *, fino a 
j quello iiWmo. stamane, del prc-
i micr Maurer. i compagni romeni 
j hanno ^ottri'ineato che r. i rappor-
I ti fra i due partili, paesi e popoli 
! si sono sviluppati e continuavo 
| a svilupparsi sulla base dell'inter

nazionalismo soc'alista. dell'indi
pendenza e del reciproco rispet
to. la non ingerenza negli affari 
interni, l'eguaglianza in diritti >. 
Questa insistenza ha una raaione 
precisa. 

Tutto ciò. viene rilevata, può 
avere un solo significato, dal m» 
mento che questa linea dei com
pagni romeni è ben nota: eviden
temente. oltre le naturali diversi
tà di posizioni su vari problemi 
tra i dirigenti di Bucarest e quel
li cinesi, questi ultimi hanno ten
tato di forzare la mano e assunto 
toni di asprezza circa la condotta 
o le proposte dei compagni rome
ni. essenzialmente in materia di 
politica estera, di rapporti inter
nazionali. di unità del movimento 
comunista e operaio internaziona
le. Ciò che in questo primo mo 
mento appare abbastanza chiaro 
è che Ciu Enlai e la delegazione 
cinese hanno trovato nei romeni 
comprensione, apertura per rap-

\ porti più stretti e molta pazienza. 
ma anche e soprattutto fermezza. 
volontà e decisione di camm'y.irr 
sulla linea che essi si sono dati. 

Sergio Mugnai 

Gli USA preparano una 
ulteriore «intensificazio
ne d e l l e operazioni» 
Massacro di contadini 
presso Quang Tri - Auda
ci attacchi del FNL- Scio
pero degli edili a Saigon 

SAIGON, 24 
Aviazione americana e avia

zione collaborazionista hanno 
effettuato nelle ultime 24 ore 
054 incursioni sul Vietnam del 
sud, la parte di Vietnam che 
gli americani dicono di voler 
« difendere i>. La cifra è di 
poco sujK'iiore alla media quo
tidiana (che si aggira sul le 
400 500 incursioni) , ma il fatto 
c h e questa cifra sia stata resa 
nota indica c h e quando John
son parlava «li ». intensificazio
ne delle operazioni y, verso la 
fine della scorsa sett imana, egli 
intendeva anche intensificazio
ne del massacro nel sud. Con
tro il nord sono state effet-
tuate K4 incursioni. 

L'intensificazione del le ope
razioni a g g r e s s i v e dovrebbe 
tuttavia entrare in una nuova. 
peggiore fase , nei prossimi 
giorni o nelle pross ime setti
mane . Secondo indiscrezioni da 
Washington, infatti, il presi
dente ha già dato il suo con
senso al bombardamento dei 
* depositi di benzina » di Hanoi 
e Ifaiphong: in questi giorni 
egl i ha inoltre ricevuto a col 
loquio numerosi parlamentari 
dei due partiti che hanno di 
recente visitato Saigon, al lo 
scopo probabile di assicurar
s e n e l 'appoggio in vista del le 
crit iche che l ' intensificazione 
del conflitto susci terà: il gerì. 
Westmnreland. comandante in 
capo del le forze amer icane nel 
Vietnam, ha concluso solo oggi 
una lunga ser ie di « consulta
zioni » ad Honolulu, nel le Ha-
xvai: «1 infine il segretario di 
Stato Rusk. che è partito oggi 
per Canberra, in Australia, per 
partec ipare alla sess ione mini
s ter ia le della SRATO (alla 
quale Francia e Pakistan sa
ranno rappresentati solo a bas
so l ivel lo) , ha annunciato che 
subito dopo, c ioè alla fine di 
giugno, vis i terà Giappone, Fi
l ippine. Taiwan (Formosa) e 
la Corea del sud. E anche que
s to è un s intomo g r a v e del le 
decisioni c h e si preparano. 

H gran numero delle incur
sioni sul sud annunciate oggi 
è in linea con la politica della 
« terra bruciata * che presie
de al le operazioni di repres
sione. Così ogai si è conosciuto 
il bi lancio uff ic iale di una « vit
toria » de i collaborazionisti pro
c lamata ieri, a nord di Quang 
Tri. presso il 17. parallelo. E ' 
un bilancio vergognoso , c h e in
dica un nuovo, puro e sempl ice 
massacro di contadini: 312 mor
ti, 37 prigionieri. 60 r. sospetti J> 
arrestati e . . . 70 armi catturate. 
Secondo la vers ione ufficiale. 
tutti costoro erano stati cir
condati . e poi uccisi o cattu
rati. per cui non va le nemme
no la consueta scusa c h e i su
perstiti a v e v a n o portato con 
s é le armi dei caduti . 

Dal canto loro le unità del 
F N L hanno inflitto nuovi, au
tentici colpi agli aggressori . 
Hanno nuovamente at taccato . 
pare con soli 150 uomini, al
c u n e compagnie amer icane 
presso Tuy Hoa. dove da vari 
giorni gli americani non rie
scono a muovere un p a s ^ . im
ponendo il combatt imento e poi 
interrompendolo quando hanno 
voluto, e inf l iggendo perdite 
a l le truppe USA: e hanno inol
tre attaccato un comando di 
reggimento nel capoluogo del 
distretto di Thuona Due. pro
vincia di Quana N a m . inflig
gendo perdite alla guarnigione 
e distruggendo coi mortai vari 
impianti militari . 

A Saigon, sono entrati oggi 
in sciopero gli edili , la cui 
azione ha paralizzato ogni at
tività di costruzione nella re
g ione del la capita le , compres i 
i cantieri dei nuovi impianti 
portuali (essenzial i per i ri
fornimenti al corpo di spedi
z ione) e degli edifici americani . 

Nel la s t e s sa capi ta le il go
verno ha annunciato di avere 
« restituito > la pagoda Vien 
Hoa Dao . sedo dell'istituto bud
dista . € ai rel igiosi autentici ». 
c ioè ai dirigenti buddisti col
laborazionisti c h e fanno capo 
al reverendo Tarn Chau. I gior
nali c lerical i e governativi pub
bl icano in questa occas ione 
editoriali c h e r iecheggiano il 
tono della s tampa dei tempi 
del dittatore D i e m : < P e r ì 
buddisti — scr ive il Tu Do — 
si apre un'era nuova. Essi de
vono tener conto del le passate 
esper ienze e del glorioso pas
sato della loro ch iesa , elimi
nando gli uomini sitibondi di 
potere e guidando la chiesa 
buddista sulla via del lo spirito 
nazionale ». I giornali indicano 
nel comunismo il nemico con
tro cui i buddisti dovrebbero 
combattere . Mentre questo ac
cadeva a Saigon, ad Huè la 
polizia c ircondava due pagode , 
ed arrestava numerosi monaci . 

Annunciato al 

XVIII Congresso 

Quadruplicate 

le forze 

del PC USA 

tra i giovani 

studenti 

californiani 
NEW YORK. 24 

I) numero dei giovani comuni
sti si è quintuplicato in Califor
nia negli ultimi due-tre anni. N'e 
ha dato notizia ni XVIII Congres
so del PCUSA Hettina Aptheker. 
studentessa dell'Università di Ber
keley e una dei dirigenti del fa
moso movimento per la riconqui
sta dei diritti politici, sul finire 
del '64. Bettina Aptheker ha sot
tolineato l'aumento delle tenden
ze di sinistra tra i giovani ame
ricani. il "revival" di interesse 
por il marxismo e la crescente 
partecipazione alle lotte per il 
progresso. 

Un altro delegato, il cattolico 
.James Kennedy, ventisettenne, ha 
parlato di una crescente influen
za del socialismo tra i cattolici 
e. in generale, nelle comunità re
ligiose. fenomeno questo che po
trebbe facilitare la penetrazione 
del programma comunista tra i 
lavoratori delle maggiori zone in
dustriali. 

Il PCUSA tiene il suo Congresso 
alla Webster Hall, una modesta 
sala del centro di Neiv York. I 
lavori si svolgono a porte chiuse 
per motivi di sicurezza: come è 
noto, l'adesione al Partito comu
nista è perseguita negli Stati Uni
ti in base a numerose leggi di po
lizia. alcune delle quali tuttora 
operanti, ancne se condannate co
me incostituzionali dalla Corte 
suprema. I delegati di ben 8G 
partiti stranieri sono stati respin
ti alla frontiera. 

Il Vietnam e la discriminazione 
razziale sono stati tra i principali 
temi trattati negli ultimi inter
venti. Un delegato del Wisconsin 
ha parlato dei mutamenti che la 
lotta per la pace nel Vietnam sta 
portando nella vita politica e so
ciale degli Stati Uniti e delle ri
percussioni che essa sta avendo 
in seno ai partiti democratico e 
repubblicano. 

Su proposta di un delegato, il 
Congresso ha adottato all'unani
mità la decisione di inviare un 
telegramma al presidente John
son per protesta contro le pro
vocazioni razziste nei confronti 
dei partecipanti alla marcia per 
i diritti civili dei negri nel Mis
sissippi. Il telegramma chiede 
inoltre le dimissioni del procura
tore generale Katzenbach e del 
direttore dell'FBI Hoover. per 
connivenza con i razzisti. Esso 
chiede ancora l'invio di truppe 
federali nel Mississippi per pro
teggere r partecipanti alla marcia. 

Nel corso della seduta pome
ridiana i delegati che hanno pre
so la parola hanno messo in ri
lievo la necessità di un maggiore 
sostegno ai combattenti per i di
ritti civili. 

Bob Elliot. dello stato di New 
York, ha rilevato che le richieste 
dei negri sono materialmente mu
tate. poiché essi combattono at
tualmente non già per il ricono
scimento dei loro diritti, bensi per 
una reale uguaglianza economica 
e politica con i bianchi. Egli ha 
detto che il partito deve dare ai 
negri ogni sostegno possibile ed 
incoraggiare i bianchi ad aiutare 
praticamente il movimento negro. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Statali 

Interrogazione sulla 

revoca USA del 

visto d'ingresso al 

compagno Sandri 
Sulla revoca del visto di in

gresso negli USA operata «Lilla 
polizia di frontiera nordameri
cana all'aeroporto canadese di 
Montreal nei confronti de. coni 
pagno on. Sandri, i compagni 
Gian Carlo Pajctta. Alleata. Am-
brosini. Laura Diaz. Galluzzi. 
Pezzino. Serbandini. Vianello. Ta
gliaferri e l'on. Mario Melloni, 
hanno presentato una internxra-
zione al ministro degli Ester;. 

Dopo aver ricordato i fatti (il 
deputato comunista era in po«-
ses^o di regolare visto rilasciato 
dall'ambasciata statunitense in 
Colombia. v:«to ritenuto valido 
daTambasciatore USA a Roma) 
dinanzi « al fatto che nella re
voca segnata sul passaporto del
l'interessato l'unica moiivazuMC 
annotata dall'ufficiale di polizia 
statunitense è costituita dal !er-
mine "deputato" » gli interrogan
ti hanno chiesto che il governo 
precisi e quali siano le disposi
zioni che regolano questa mate
ria tra USA e Repubblica Itala 
na e quali passi intenda compie
re per garantire che cittadini e 
parlamentari italiani non deboa 
no subire l'arbitrio di cai l'epi
sodio in oggetto non costituisce 
che l'ultimo esempio in ordine 
di tempo ». 

colpiti, in tutti ì loro diritti 
di ammissione, di carriera e 
di trattamento pensionisti
co ». 

NELLA DI Anche all'interno 
della DC le vicende che han
no portato al voto contro la 
legge non hanno mancato di 
lasciare strascichi polemici. 
Le critiche si concentrano in 
particolare contro l'on. Zac-
cagnìni. per l'atteggiamento 
contraddittorio da lui tenuto 
durante la confusa giornata 
di giovedì. Come si ricorde
rà, nello spazio di poche ore 
i deputati de ricevettero due 
direttive opposte; la prima 
li invitava a dare voto fa
vorevole alla legge « d'inte
sa con la segreteria politi
ca », la seconda ordinava il 
contrario. In realtà, a quanto 
si è appreso, c'è un retrosce
na che spiega il comporta
mento del capo-gruppo de. 
Si tratta della massiccia pres
sione esercitata da Sceiba e 
dal ministro Taviani — che 
si sentiva personalmente toc
cato dall'emendamento dei so
cialisti unitari, essendo stato 
coinvolto, come ministro del
la Difesa nei governi cen
tristi, nella vicenda dei li
cenziamenti arbitrari — per 
ottenere la bocciatura della 
legge. Taviani avrebbe addi
rittura minacciato le dimis
sioni per il caso che fossero 
passate le misure di ripara
zione proposte dall'opposizio
ne di sinistra: tanto il pas
sato scotta a certi esponenti 
della DC. 

Ed è per colpa della DC 
se la « festa anziani del la
voro negli stabilimenti mili
tari » che sarà celebrata og-
'.!i a Roma assume il sapore 
di un'amara beffa alle mi
gliaia di lavoratori licenziati 
per pura faziosità politica. 
nello spirito del maccartismo 
e contro ogni diritto costi
tuzionale. 

COMMENTI AL PCI Numeros, 
commenti sono apparsi sulla 
stampa di ieri a proposito dei 
lavori del Comitato centralo 
e della Commissione centra
le di controllo del nostro par
tito. TI segno generale è. so
prattutto nei titoli, quello di 
una deformazione propagan
distica della realtà; si tenta I 
di ridurre tutta la relazione 
del compagno Alicata al rico
noscimento di quella « scon
fitta comunista » di cui per
sino l'on. Rumor ha smesso 
di parlare, dopo la montatu
ra dei primi giorni postelet-
torali; ciò che è possibile fa
re, ovviamente, solo sulla ba
se di citazioni frammentarie 
e separate dal contesto gene
rale, che parte invece dalla 
constatazione di un generale 
positivo consolidamento del
le posizioni del PCI. E pro
prio questo è il metodo cui 
ricorrono la maggior parte 
dei giornali della destra e 
della maggioranza governati
va. Tra questi ultimi si di
stinguono il Popolo e pur
troppo anche {'Avanti! che. 
nel più sublime sprezzo del 
ridicolo, e della lingua ita
liana. giunge perfino a va
neggiare di non meglio iden
tificate posizioni « sovieto-
centriste»; chiudendosi, esso 
si. in un atteggiamento di ri
fiuto pregiudiziale e sterile 
nei confronti della lezione che 
dal voto del 12 giugno devo
no trarre tutte le forze che 
vogliono veramente lottare 
per una politica di rinnova
mento e di avanzata demo
cratica. 

r j r r jUI Altre riunioni, ieri, 
dei sottocomitati per l'unifica
zione socialdemocratica. Tra 
di esse, quella del gruppo che 
si occupa della « carta ideo
logica », durante la quale De 
Martino ha presentato le pro
prie « osservazioni », a quan
to sembra di non molta rile
vanza. All'uscita, Brodolini 
ha dichiarato che entro il me
se di luglio il lavoro sarà fi
nito. Si è infine appreso, da 
una nota di « Forze nuove », 
che l'on. Nenni ha inviato a 
Moro e a Bo una lettera per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative tra Intersind-Asap 
e i sindacati metalmeccanici. 
Secondo « Forze nuove », la 
lettera « contesta le interpre
tazioni fìloconfindustriali che 
sono state date alle conclu
sioni di una riunione di mini
stri, svoltasi il 6 giugno scor
so. alla quale erano presenti 
anche il presidente dell'IRI 
prof. Petrilli e il presidente 
dell'Intersind, dr. Glisenti-. 
L'agenzia della sinistra de 
difende inoltre Pastore e at
tacca con asprezza il social
democratico Preti, che parte
cipò « come competente sin
dacale » alla suddetta riunio
ne. « distinguendosi per la 
violenza antioperaia ». 

Papa 
tuazione di rottura che durava 
dal 1948 e che aveva mostrato 
segni di mielioramento nel 1%<> 
dopo la scomparsa del cardinali-
Strpinac. 

Citandolo come un altro epi
sodio di i jandc rilievo per la di
stensione internazionale, il Papa 
ha ricordato d recente incontro 
con Gromiko: < In adempimento 
del nostro dovere pastorale, mos
si dalla nostra universale pater 
nità e al fine di contribuire al 
superamento delle difficoltà che 
turbano la civile concordia fra i 
popoli e minacciano di provoca
re rìolore%issimi e irreparabili 
conflitti, abbiamo ricevuto in 
udienza Andrei Gromiko. mini
stro degli Affari esteri dell'Unio
ne Sovietica, recatosi da noi qua
le rappresentante ufficiale del «no 
.Governo. L'incontro rese infatti 
possibile la auspicata continua
zione del colloquio iniziato a New 
York — in occanone del nostro 

1 viaggio alle Nazioni Unite — in 

merito al problemi della pace. 
senza — naturalmente — dimen
ticare i problemi della Chiesa 
e dei fedeli in tutto il vasto ter
ritorio che forma l'Unione Sovie 
tica e di una meno inadeguata 
assistenza religiosa ai numerosi 
gruppi cattolici residenti nel 
grande e nobile paese. Vogliamo 
siierarc che qupsto incontro non 
sarà senza frutto per la causa 
della pace e della effettiva li
bertà religiosa s>. 

Le espressioni più appassio
nate Paolo VI le ha dedicate, an
cora una volta, al Vietnam rin
novando l'appello ix?r una giusta 
composizione del sanguinoso con
flitto nel sudest asiatico. Dopo 
aver ricordato le proprie inizia
tive per una tregua e per un am
pio negoziato, il Papa ha detto: 
« Fiduciosi ancora nell'opera del
le Nazioni Unite — di questa or
ganizzazione che lavora per la 
pace e che nei venti anni della 
sua esistenza tanti conflitti ha 
prevenuto e tanti altri ha com
posto — abbiamo creduto di sug 
gerire un arbitrato, da affidarsi 
a paesi neutrali, per la pacifica 
soluzione della grave questione. 
Voi bene conoscete l'esito non 
risolutivo dei nostri sinceri e di
sinteressati sforzi in fax-ore della 
pace. Ma non per questo ci disa
nimiamo nel continuare la nostra 
azione, desiderosi come siamo di 
promuovere la concordia e la fra
tellanza dell'umana società, pio 
clamato dal messaggio evangeli
co. Intanto rinnoviamo ai capi di 
Stato e a tutti uli uomini di buona 
xolontà — che con tanta gene
rosità ed entusiasmo hanno ri
sposto alle nostre premure di pa
dre e pastore universale — i 
sentimenti della nostra sincera e 
profonda gratitudine, e l'invito a 
ixilarizzarc i loro pensieri verso 
una pace giusta, che dia a quelle 
popolazioni la libertà, l'ordine, la 
prosperità ». 

Nella vasta rassegna di e quei 
punti «love qualche particolare 
anomalia richiama più vivo il 
nostro interesse •». Paolo VI ha 
citato l'India e il Pakistan. S. Do-
milito. Cipro. Haiti, la Polonia. 
la Birmania e l'Africa. Areni 
diamo sinteticamente a ciascun 
argomento. 

INDIA-PAKISTAN - Accennato 
alla vixa preoccupazione che nac
que per la contesa armata, il 
Pontefice ha ricordato i suoi voti 
per il successo dell'incontro di 
Tashkent promosso dall'URSS. 
e Auspichiamo ora che l'accordo 
raggiunto consolidi la mutua 
comprensione e sia preludio di 
«niella serena ed efficace eoo 
Iterazione che contribuirà al pnv 
grosso sociale delle popolazio 
ni. alla ricostruzione dei due-
paesi od al trionfo «Iella causa 
della pace nel mondo t. 

S. DOMINGO - « Abbiamo cer
cato, tramito in modo speciale 
il nunzio apostolico, di moltipli
care sforzi e tentativi per aiu
tare. per soccorrere, e per ri
cordare a tutti i figli della Re
pubblica dominicana che unica
mente con la mutua comprensio
ne, la vinccndcxole carità, il ri
spetto per gli altrui diritti e il 
generoso assolvimento dei propri 
doveri, rivolti specialmente a fa
vorire il progresso sociale, sarà 
ixissibile il ritorno all'auspicata 
tranquillità e il rifiorire della 
prosperità. ». 

CIPRO — « Abbiamo cercato. 
anche recentemente, di fare ap
pello alla buona volontà dei capi 
di Stato e dei gox/erni interessati. 
perchè fossero tentate tutte le vie 
per una soluzione negoziata del
la vertenza ». 

POLONIA - Paolo VI si è ri
ferito innanzitutto al suo propo
sito di recarsi nel santuario di 
Czestochox'a. Quindi ha aggiunto: 
« L'attuazione di questo pellegri
naggio. lo ripetiamo ancora non 
senza dispiacere, non è stata 
possibile. Ciò nonostante, siamo 
stati e rimaniamo spiritualmente 
e intimamente vicini alla catto
lica nazione, la cui concordia. 
progresso e vera pace imploria
mo «lai Signore, mentre ci ralle
griamo nel x-edere che i vescovi 
e il popolo cristiano, fermamente 
uniti al degnissimo cardinale pri
mate. hanno riconfermato a loro 
x-olta di mantenersi fedeli, senza 
mai x-enir meno all'amore «Iella 
loro patria, alla Chiesa di Cristo 
e al suo vicario, il romano Pon
tefice ». 

AFRICA — T La Chiesa guarda 
con grande fiducia e simpatia e 
aiuta quando può Io sviluppo del
le popolazioni africane. Non si 
possono nascondere le gravi dif
ficoltà che nascono da particola
ri situazioni nello stabilire retti 
rapporti di ciustizia ed equità tra 
i vari gruppi che compongono la 
nazione, sia dal punto di vista 
economico, sia da quello sociale 
«xl etnico. Esse dex-ono essere 
affrontate con coraggio e sag
gezza. La scuola del Vangelo 
può contribuire in maniera de-
cisix-a nella formazione di una 
superiore mentalità africana *. 
Il Papa ha espresso anche la fi
ducia in una soddisfacente solo 
zione della questione rhodesiana. 

Quanto alla Birmania e ad 
Haiti. Paolo VI ha fatto cenno 
alle difficoltà insorte fra le ri-
spottixe autorità civili e quelle 
religiose. 

Mons. Casaroli 
a Belgrado per 
l'accordo fra 
il Vaticano 

e la Juqoslavia 
BELGRADO. 24. 

Monsignor Agostino Ci-.iroli. 
sottosegretario per gli affari ec
clesiastici straordinari della Sa^-
ta Sode è giunto osei in aereo 
da Roma por firmare domani 
un accordo per il ristabilimon'o 
delle relazioni diplomatiche rot
te 14 anni fa. L'accordo x_errà 

i firmato nel palazzo del governo 
! ri; Belgradi-) a conclusione dei ne

goziati aperti nel WA. In b i ^ 
all'accordo. la Santa Sede sarà 
rappresentata a Belgrado da un 
delegato apostolico e la Jugo
slavia avrà un proprio rappre
sentante presso il Vaticano. 

ieri con la partecipazione pres
soché totale della categoria. 1 
tre sindacati torneranno a riu
nirsi il 30 giugno per decidere 
<i l'intensificazione della lotta ». 

METALLURGICI - A Milano. 
dove l'arresto operato in condi
zioni non chiare del segretario 
della KIOM di Monza. Giuseppe 
Pinato, ha suscitato viva indi
gnazione fra i lavoratori, sono 
continuati ieri gli scioperi arti
colati dei metalmeccanici all'Al
fa di Arese e Milano e alla SIT-
Siemens. Lunedì iniziano in tut
ta Italia gli scioperi articolati 
di 12 ore settimanali proclamati 
dai tre sindacati anche per le 
aziende private, mentre prose
guiranno (sempre per 12 ore set
timanali) quelli nelle aziende 
pubbliche. 

La rottura delle trattative ha 
provocato, come si vede, un ina
sprimento della lotta in tutto il 
settore metalmeccanico. Ma gli 
scioperi di questi giorni e i va
sti programmi di azione annun
ciati dai sindacati dimostrano 
che siamo di fronte ad una mio 
va più incisiva fase di lotta con 
trattuale al contro della (piale 
com'è noto sono l'estensione dei 
poteri di contrattazione e l'au
mento delle retribuzioni. 

ALITALIA — Lo sciopero di 
24 ore del personale a terra del-
l'Alitalia ha registrato ieri pun
te altissime di astensione: tió'r 
fra gli impiegati e 9.V<'> fra gli 
operai. Dopo «piesta prima azio
ne com'è noto è previsto uno 
sciopero di. 72 oro che inizierà 
il .10 giugno. L'azione prosegui
rà con astensioni articolate a-
ziendali. La volontà di portare 
avanti la lotta è stata ribadita 
ieri in un'affollata assemblea 
unitaria svoltasi a Roma poi-
iniziativa dei tre sindacati. 

A questo proposito anche la 
segreteria nazionale della CISL 
ha respinto ieri la polemica prò 
mossa dal padronato noi confronti 
dei sindacati, definendola Tattili 
ciosav e ricordando che ^l'intesa 
del li maggio scorso relativa alla 
ripresa delle trattative per i con 
tratti di categorìa è stata frutto 
di una iniziativa delle confede
ra/ioni dei lavoratoli, accettata 
con incertezza e riserve da par
ti- delle organizzazioni impren 
ditoriali -. 

Respingendo <• il tentativo di 
attribuire una volontà preordi
nata di rottura alle organizza
zioni sindacali di categoria ?.. la 
CISL ha osesrvato che r l'interru
zione delle trattative ò avvenuta 
snesso dopo un prolungato esame 
della situazione e in ogni caso 
in presenza di recisi rifiuti a 
rivendicazioni giudicato basilari 
d i parto dei sindacati -•. f Vero 
è invece — ha sottolineato la 
CISL — che la rinresa dolio trat
tative non ha fatto riscontrare 
modificazioni nnnrozzrdiili noll'at 
teggiamonto dello inirani/'/azioni 
imprenditoriali o ciò nella ge
neralità dei settori interessati a 
rinnovi contrattuali ?•. 

Concludendo la CISL ha af
fermato che e in nessun caso la 
rottura dello trattative è attri
buibile all'eccessiva comprovata 
onerosità economica delle richie
sto sindacali s ed ha chiesto, in
fine. che le aziende statali <- dis
socino quanto prima o sostan
zialmente il loro atteggiamento » 
da quello confindustriale. 

sarà soprattutto ' in materia di 
compensi mutualistici, « il Go
verno. tenendo conto della sen
tenza del Consiglio di Stato, non 
potrà fare altro che rimettere 
esclusivamente all'INAM l'ema
nazione dello schema normati
vo i>. E' tutto. 

Un discorso grave e pericolo 
so. Il compagno DI MAURO ha 
reagito prontamente rephcindo 
che usando in tal modo :!clla 
sentenza del Consiglio di Stato. 
il ministro provoca una prima. 
negativa conseguenza: l'irrigidi
mento dell'Ordine dei medici e 
l'introduzione di un grave « ri
schio », «niello di impone una 
normativa unilaterale che nega 
i diritti dei sindacati alla trat
tativa. Con ciò il governo ha di 
fatto rinunciato al suo naturale 
rito'o di mediatore che almeno 
formalmente aveva finora assun
to e si è definitivamente schiera
to a fianco di una delle parti, a 
fianco dell'INAM. 

Dal punto di vista sindacale e 
politico, ha de'to Di Mauro, non 
è accettabile clic- in base al pa
rere del Consiglio di Stato i me
dici perdano il loro sacrosanto 
diritto alla contrattazione del lo
ro lavoro e stupisce che inx'occ 
(mesto venga sostenuto dalla 
CISL che forse non si rende con 
tu dei pericoli connessi alla ac
cettazione di un simile principio. 
Con ciò. ha chiarito Di Mauro, 
non si vuole avallare la posizio
ne» assunta in certe occasioni 
dalla I-'NOM che, essendo un or
ganismo a <• iscrizione obbliga
toria ». rappresenta cortann-nte 
una anomalia nel c a n n o sinda
cale. 

Kntrando nel meri'o 'lolle uro 
poste comuniste, iì compagno Di 
Mauro ha affermato che ciò che 
in primo luogo va respinto e il 
tentativo del governo di •lil'en-
dere lo * stati! «pio • : (Kvonv 
mettere in primo piano la ri-
-trutturaziotie degli enti, l'avvio 
certo gradualo ma precisamen
te indirizzato di ima riforma che 
notti a un servizio .-sanitario na 

Trieste 

Lotte 
luglio saranno attuate 96 ore di 
sciopero. Gli addetti al settore 
alimentare sciopereranno per 24 
ore il 1. luglio e per altre 48 ore 

| entro il 20. Tutte le categorie 
. hanno sospeso prestazioni straor 
I rìinarie e festive. Per i lattiera 
! casoari l'azione sarà decisa il 
! .1 luglio. 

ELETTRICI — Lo sciopero 
contrattuale degli elettrici dipen
denti dagli < autoproduttori •> e 
dalle municipalizzate si è svolto 

rigenti sindacali hanno detto che 
alle assicurazioni dei ministri 
non credono più. e le decine di 
migliaia di persone che parteci
pavano al comizio, hanno sotto. 
lineato con scroscianti applausi 
talj dichiarazioni. Ed ecco per
ché. finito il comizio, un corteo 
interminabile ha sfilato per due 
«>re nelle principali vie cittadi
ne, e si è riversato in piazza 
dell'Unità, riempiendola comple
tamente. 

Anche il locale contro sinistra 
ha del resto la sua rilexante par
te di re.six>nsabilità. por aver 
cercato costantemente di tran
quillizzare l'opinione pubblica, di 
distoglierla dalla gravità reale 
della situazione. E soprattutto per 
aver ostacolato quell'unità di tut
to le forze che unica avrebbe 
consentito di fare del San Marco 
una battaglia di anticipo e non 
di difesa, come invece attual
mente si sta xorificando. 

La prova di questa mancanza 
di xolontà unitaria, il centro-sini
stra l'ha data ancora f»ggi. quan-
«lo i suoi uomini, inx'cce «li essere 
in piazza accanto ni cittadini. 
hanno preferito andarsene a Ro 
ma a raccogliere dallo stesso Pe
trilli le rituali assicurazioni che 
lasciano il tempo che- trovano. Il 
comunicato congiunto emesso alla 
fine dell'incontro romano di sta
mane (il presidente dell'IRI da 
una parte e i rappresentati delle 
giunte regionale e municipale di 
Trieste e i «ogretari dei partiti 
di centrosinistra dall'altra) af
ferma che è stata « riscontrata la 
volontà di trox-are di comune ac
cordo sn'uzioni economicamente 
valide ohe assicurino l'occupazio
ne dolio maestranze, che abbiano 
un potenziale economico equiva
lente a quello delle aziende IRI 
o;>eranti a Trieste e nello regioni 
«• che tengano conto dello tradi-
z:oni marinaro della città *. Il 
che non «olo non smentisce le 
legittimo proorcunazioni della po
polazione ma addirittura confor
ma il proposito di smantellamen
to dol cantiere S. Marco. Da par
to della giur.ta comunale si sono 
preannunciate lo dimissioni s<- la 
situazione non muterà radicai 
monto. E' chiaro cnmunquo che 
chiurlerò la stalla quando i buot 
ŝ >no scappati, torvo poco: il «in
daco e gli assessori devono an
darsene. non por cercare di "al 
x-,ire la faccia, ma perchè si «ono 
dimostrati incapaci di difendere 
Trieste. 

Intanto la città continua ad es
tero completamente paralizzata: 
chiusa la fiera, sospeso \o rap
presentazioni teatrali e cinetrvito-
irrafiche. fornv i servizi puhb.ici: 
anche P> posto e ?o!ecomim:evizio
ni. il personale dei depositi e gli 
impiegati delle ferrovie della se 
do di Trieste, sono scosi in scio
pero. L i ciimons::>no p'ù va-^a 
",<>]].i lotta dei triestini è sta»a 
intesa in numerosi centri de'la re 
gio-v: preso di p>>=iz:o-ie «• «<rio 
rcgis'rate oggi da parto della fe
derazione del PCI di Gorizia: un 
manifesto è .-tato affisso in q.;e 
sta provincia, a Monfalcone. Nei 
consigli t-nnvinali retti da amm> 
nistrazioni democratiche, si pro
spetta la conxocazione delle as
sembleo elettive: comizi infine 
sono prex'isti in x'.irie zone dol 
Friuli. 

zinnale. In tal ie:iso si potivi) 
boro già meglio ui'l i / /aie lo 
strutturo esistenti. La moderna 
medicina va ver-.o un'a/.'oiu- voi 
ta non stilo a curare le ni 
ma a provenirlo, in un sistema 
di effettiva sicuro/za sociale. A 
tal fine occorro uscire dal.'a an
gusta concezione di pura e sem
plice « assicurazione •> privatisti
ca e garantire un efficace servi
zio pubblico sanitario. Como fa
ro? Il governo insiste nel chiede
re un contenimento della spesn 
pubblica quando si tratta di mi
gliorare i redditi dei lavora'ori 
e. noi casu specifico, a proposi
to delle tariffe per i medici. 
Quando f:crò si passa al so,;«ne 
della sposa dog!' En'i 'ìi'ituaiisti-
ej per j farmachi, al'ora si fa si
lenzio. si entra in zona « tabù ••. 

Nel Hlfi'i l'INAM ha speso por 
medicine 227 miliardi, nel l!>fi(ì 
no spenderà circa 2.">0. Poro. 
(piando lo ditto italiano hanno vo 
luto concorrere a una gara negli 
USA. sullo stesse specialità ven
dute all'INAM hanno potuto fa
ro un taglio dol 70 per cento! 
Ecco come si sperperano i soldi. 
Non si tratta soltanto di com
muoversi per i malati che paga
no troppo i medici, ha esclamato 
Di Mauro, ma occorre commuo 
versi nuche por i prezzi che i 
malati pagano in medicine... 

DE MARIA (DC) - Lei avrà 
ripetuto mille volte questo cose... 

DI MAURO - Lo so: non c'è 
peggior sordo di chi non vuole 
sentire e loi dall'orecchio dei 
monopoli farmaceutici non ci 
vuole sentire. 

Dol resto la produzione dei 
farmachi in Italia è in mano 
IK>r il fiì per conto a ditte stra 
niore. con grave pregiudizio an
che p^r l'attività di ricerea 

scientifica. Queste sono le linee 
di una vera riforma, ha conclu
so Di Mauro. Nel governo so
cialisti e democristiani noci sono 
d'accordo in materia: anche i so
cialisti chiedono il servizio sani
tario. La opposizione de però 
non è di natura ideoiogica. è pu
ramente pratica e clientelare: 
«loci si vogliono toccare gli enti 
mutualistici perché essi rappre^ 
sentano formidabili centri di po
tere cui la DC non vuole ri
nunciare Finché si terrà in pio 
di la struttura attuale sarà inu
tile (urlare di riforme. 

Anche il compagno ALBONI ha 
dichiarato la sua insoddisfazio
ne j>cr la risposta dei ministro. 
Sappiamo, ha dotto, che il mini
stro Mariotti la pensa divcr.sa-
tnente da Bosco in materia, ma 
pai-troppo Basco conta ben più 
li Mariotti e tutto resta come 
a-.ima. A!boni ha insistito in par
ticolare perché si giunga alla 
auspicata unificazione, sotto 0 
Ministero della Sanità, dell'assi
stenza ai lavoratori. 

Opixis'.o ma ugualmente « cor-
»: \ i t ivo > sono risultate le |X>-
sizitmi del sindacalista de Sca
lia (\,\ un lato, del de Spinelli • 
del litorale De Lorenzo dall'al
tro. SCALI \ ha assunto in ter-
nvni assurdamente rigidi la <• di
fesa -> dei lavoratori affermando 
che essi devono rifiutarsi di trat
tare con i medie! a livello mu
tue iti quanto tinello alla assisten
za è un diritto che i modici 
hanno invece sottratto ai lavora
tori stessi, l'eia posizione astrat
ta che (viita Sv-.i'.ia a difeadent 
1'az.Kxie «lei governo, la .senten
za del Consiglio di Stato, ogni 
.* energico interwti'o di au'ori-
tà */ ilei iirnistro S'.alia ditnen-
M'\i — come Di Maino gli ha 
ricordato — che una riforma sa
nitaria si fa con i medici e non 
t-oiifr» i medici: io radicaliz/a-
z tvi; estremistiche noci servono 
a nessuno. La prova è venuta 
co i i discorsi di SPINELLI • 
DE LORENZO che hanno difeso 
la FNOM fino alla osa>poraziono. 
respingendo la prospettiva d«M 
-e-w.io s.miMr'o nazionale. 

Li eonviagria \LESSI CATA-
«•( ^l" I I.W'O ha soi-attirto criticato ia 
a it'.ie I r.Mcez.iene a-cai c i . otUicocitO.sea. 

della « libera professione ». nu-
trita da alcuni settori modici. 

La Cina respinge 
la proposta 

di Mansfield 
PECHINO. 24. 

La Cina lia respinto oggi la 
proposta del senatore» america
no Mike Mansfield secondo la 
«inalo il ministro degli Esten ci
nese Chen Yi e il segretaro di 
Stato. Dean Rusk. dovrebbero 
incontrarsi per discutere i nu-zzi 
(K-r pone fine alla guerra nel 
Vietnam. Commentando questa 
proposta, un portavoce dei mi
nistero degli Esteri di Pechino 
ha dichiarato che la questione 
del Vietnam si pone soltanto a 
causa do'la < guerra di aggres
sione » condotta dagli Stati Uri
ti contro il Vietnam. Questa ag
gressione deve finire « tutte le 
truppe americane devono r ti
rarsi dal Vietnam del sud. ha 
aggiunto il portavoce, che ha 
cosi concluso: « L'affermazione 
secondo la (piale una «ohr/ioi!* 
della questiono vietnamita nuò 
essere negoziata tra i mirrstri 
degli Esteri cinese e statuniten
se non è altro che un tentativo 
di nascondere l'attuale sforzo 
degli Stati Uniti tendente ad 
estendere la loro guerra rli ag
gressione contro il Vietnam -. 

l'editoriale 
ammesso e non concesso che la posizione socialdemo
cratica possa indicare al Paese vie sostanzialmente 
diverse da quelle che già oggi il sistema persegue, 
quale prezzo avrà intanto pagato l'Italia? Il prezzo, 
moltiplicato per mille o diecimila, pagato oggi dagli 
statali ad una bassa manovra politica? E quale partito 
unificato uscirà da un processo generale di continua 
involuzione, egemonizzato dall 'ala più moderata della 
Democrazia Cristiana? 

I L COMITATO Centrale del nostro partito, indivi
duando sia il pericolo, per tutta la situazione politica 
italiana, di una ulteriore involuzione moderata della 
DC, sia i pericoli del processo di socialdemocratizza-
zione di una parte dello schieramento popolare, ha 
indicato in questi giorni quali sono le condizioni per 
a t tuare fin da oggi una inversione di tendenza. Si di
scuta su queste condizioni. Se ne contrappongano altre 
ad esse. Ma non si dimentichi che il problema da 
affrontare è in ogni caso sempre lo stesso: non rinun
ciare a costruire un nuovo processo unitario e non 
rinunciare a far giocare già da oggi, su una serie dì 
punti, questa unità contro il sopruso democristiano. 

E non si dica che questa unità, nel voto sul condono 
agli statali, c'è stata e non è tuttavia valsa a bat tere 
la DC. E' veni; essa non ha vinto (anche se sarebbe 
bastata qualche presenza in più per vincere). Ma da 
ciò una sola lezione si deve t r a r r e : è necessario uscire 
dalla casualità e dall'accidentalità e far diventare in 
modo coerente la ricerca di un nuovo rapporto tra le 
sinistre sui maggiori e più urgenti problemi di pro
gresso sociale e democratico, pur nelle rispettive posi
zioni di maggioranza e opposizione (e noi teniamo ancor 
più di ieri, di fronte a quello che il centro sinistra è 
diventato, al nostro ruolo di oppositori) il fondamento 
di un mutato rapporto e di un mutato potere contrat
tuale nei riguardi della Democrazia cristiana. 

Med icì 
che nega alla FNOM il diritto di 
stabilire rapporti di natura con
trattuale con eli Enti, dato i'. ca
rattere del servizio — Roseo ha 
detto che l'INAM ora preparerà 
un nuovo schema normativo e 
poi lo sottoporrà ai med.ci e ai 
sindacati: se si troverà un accor
do. meglio; «e accordo non ci 

MARIO ALICATA Direttore 
MAURIZIO FERRARA Vicedirettore 

Massimo Ghiara • Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Reg. Stampa del Tribunale di Ro
ma — L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4555 

UlKLZIONfc KMMZJOM-. fcl» 
AMMINISTRAZIONE; Roma 
V la dei Taurini. I» . Telefo
ni oeou-alino. 4450351 ««50352 
4a3«JjW 4*50353 44512&1 4951252 
4U51253 4SI5I254 4VS1ZS* . AB
BONAMENTI UNITA* O r n a 
mento «uJ c/c posiate numero 
1/2SÌ95). Sostenitore ZÓJOOO -
7 numeri (con U lunedi) an
nuo 15.150 semestrale 1.000 
trimestrale 4.100 . A numeri 
BtiDuo 13000. Minestrale A750. 
trimestrale 3 500 • 5 numeri 
(senza U tun*-di e *enia la 
domenica) annuo 10-650 seme. 
strale 5.600. trimestrale 2STO0 -
Estero: "i numeri annuo 
25 5tm. semestrale 13.100 - fi 
numeri, annuo 22 000 seme
strale 11.250 RINASCITA 
annuo 3-tM; semestrale 2.M0 
Estero: annuo «000, setn. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500; 99-

mcMraie IWJO Estero, annuo 
10.000. semestrale 5.100 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 1 numeri an
nuo 24 000. f. numeri annuo 
22.000 - Estero: 1 numeri 
annuo 42.000 n numeri an
nuo 3830t . PUBHUCITA : 
Concessionari* esclusiva S.P-l 
(Sacteta per la Pubblicità lo 
Italia) Roma Piazza S Lon-n-
co In Lucina n 28 e sue suc
cursali in Italia . Telefoni 
«88 541 . 2 - 3 . 4 . 5 . Tariffe 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L 200; D o 
«rientrale L 250. Cronaca Li
re 250. Necrologia Partecipa
zione L. 150 + 100 Domenica
le U 150 + 300. Finanziari» 
Banche L 500; Legali L MO 

Stab. Tipografico O. A. T. * 
Roma . Via del Taurini a. 19 


